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La sessualità è un tema che, nel mondo di oggi, è circondato da confusione, relativismo e, in
molti casi, da un profondo disorientamento. Per i genitori cattolici, affrontare questo
argomento con i propri figli può sembrare una sfida schiacciante, soprattutto in una cultura
che promuove messaggi contrari ai valori della fede. Tuttavia, la Chiesa cattolica offre una
visione profonda e meravigliosa della sessualità, radicata nella dignità umana, nell’amore e
nel disegno divino. Questo articolo vuole guidare i genitori su come parlare di sessualità con i
propri figli da una prospettiva cattolica, combinando teologia, insegnamento della Chiesa e
applicazioni pratiche per la vita quotidiana.

1. La sessualità nel piano di Dio: Un dono sacro

Fin dall’inizio, la sessualità è stata parte del disegno divino. Nel libro della Genesi leggiamo:

“Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò”
(Genesi 1,27).

Questo passaggio ci rivela che la sessualità non è un caso né un semplice istinto biologico,
ma un dono sacro che riflette l’immagine di Dio. La complementarità tra uomo e donna è un
segno visibile dell’amore creativo di Dio.

La Chiesa insegna che la sessualità è ordinata all’amore e alla vita. Nel matrimonio, questo
amore si esprime nell’unione intima degli sposi, che partecipano all’opera creatrice di Dio
dando vita a nuovi esseri umani. Per questo, parlare di sessualità con i propri figli non
significa solo parlare di biologia, ma di un mistero profondo che unisce corpo, anima e spirito.

2. L’importanza dell’educazione sessuale in famiglia

In un mondo in cui i bambini sono esposti sempre più precocemente a messaggi distorti sulla
sessualità, i genitori hanno la responsabilità di essere i primi educatori dei loro figli in questo
ambito. La Chiesa ha sempre sostenuto che l’educazione sessuale deve iniziare in famiglia, in
un ambiente di amore, rispetto e fiducia.

San Giovanni Paolo II, nella sua Teologia del Corpo, ha sottolineato che la sessualità è parte
integrante della persona umana e deve essere compresa nel contesto dell’amore autentico,
che è dono e rispetto. I genitori hanno il compito di trasmettere questa visione ai loro figli,
aiutandoli a comprendere che il loro corpo è tempio dello Spirito Santo (1 Corinzi 6,19) e che
deve essere trattato con riverenza.
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3. Come affrontare l’argomento in base all’età

L’educazione sessuale non è un tema da trattare in un’unica conversazione, ma deve essere
affrontata in modo graduale, adattandosi alla maturità di ogni figlio. Ecco alcune linee guida
in base alle diverse fasi di crescita:

Infanzia (5-9 anni): In questa fase, i bambini sono curiosi e fanno domande semplici.
È importante rispondere con onestà, ma senza fornire più informazioni del necessario.
Ad esempio, se chiedono da dove vengono i bambini, si può spiegare che mamma e
papà si amano così tanto che Dio permette loro di creare una nuova vita. È
fondamentale usare un linguaggio appropriato e sottolineare che il corpo è qualcosa di
buono e sacro.
Preadolescenza (10-12 anni): In questa fase, i bambini iniziano a sperimentare
cambiamenti fisici ed emotivi. È il momento giusto per parlare della pubertà, dei
cambiamenti corporei e della purezza. I genitori devono spiegare che questi
cambiamenti sono normali e fanno parte del piano di Dio per prepararli alla vita adulta.
È anche importante parlare della castità come una virtù che aiuta a rispettare se stessi
e gli altri.
Adolescenza (13-18 anni): Gli adolescenti sono esposti a una forte pressione sociale
e mediatica. È essenziale parlare apertamente del significato del vero amore, del
rispetto nelle relazioni e dei pericoli della pornografia, dell’uso di contraccettivi e delle
relazioni prematrimoniali. I genitori devono ricordare ai loro figli che la sessualità è un
dono da custodire per il matrimonio, dove trova il suo pieno significato.

4. La castità: Un cammino di libertà e amore autentico

Uno dei concetti più fraintesi nella cultura odierna è la castità. Molti la vedono come una
restrizione, ma in realtà è un cammino di libertà e amore autentico. La castità non è la
negazione della sessualità, ma la sua integrazione nella persona, orientandola verso l’amore
vero.

Gesù ha insegnato:

“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” (Matteo 5,8).

La purezza di cuore ci permette di vedere Dio in noi stessi e negli altri. I genitori devono
insegnare ai loro figli che la castità non è solo per i religiosi, ma per tutti i battezzati, come
un modo di vivere la sessualità secondo la volontà di Dio.



Come parlare di sessualità con i tuoi figli da una prospettiva cattolica:
Una guida spirituale e pratica per i genitori | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

5. Rispondere alle sfide attuali

In un mondo in cui l’ideologia di genere, la pornografia e la banalizzazione del sesso sono
all’ordine del giorno, i genitori devono essere pronti a rispondere a queste sfide con chiarezza
e carità. È importante educare i figli sulla verità dell’identità sessuale, basata sulla biologia e
sul disegno divino, e sui danni provocati dalla pornografia e dalle relazioni superficiali.

Inoltre, i genitori devono essere un esempio vivente di virtù e amore. I figli imparano più da
ciò che vedono che da ciò che ascoltano. Una casa in cui si vive il rispetto, la fedeltà e
l’amore autentico è la migliore testimonianza della bellezza della sessualità secondo il piano
di Dio.

6. Risorse e strumenti per i genitori

Preghiera e sacramenti: La grazia di Dio è essenziale per vivere e trasmettere una
sessualità sana. I genitori devono ricorrere alla preghiera, all’Eucaristia e alla
Confessione per rafforzarsi nella loro missione.
Libri e materiali: Opere come Teologia del Corpo di San Giovanni Paolo II, L’arte di
educare di Francisco Cardona e risorse di organizzazioni come Focus on the Family o
Ascension Press possono essere di grande aiuto.
Dialogo aperto: Creare un ambiente di fiducia in cui i figli si sentano liberi di fare
domande ed esprimere i propri dubbi.

Conclusione: Un invito al coraggio e alla fiducia

Parlare di sessualità con i propri figli da una prospettiva cattolica non è solo una
responsabilità, ma un’opportunità per guidarli verso una vita piena e felice, in sintonia con il
piano di Dio. Anche se il cammino può sembrare difficile, i genitori non sono soli. Hanno la
saggezza della Chiesa, la grazia dei sacramenti e l’amore di Dio, che li sostiene sempre.

Come ci ricorda San Paolo:

“Tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, ciò che è virtù e merita lode,
tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri” (Filippesi 4,8).

Che queste parole possano ispirare i genitori a educare i loro figli nella verità e nella bellezza
della sessualità, come un dono sacro che ci avvicina a Dio e agli altri.


